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IL RESPONSABILE DELL’AREA III

VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18\08\2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 05/2026 del 24/01/2026 di approvazione del
bilancio di previsione per l’anno 2026 e triennale 2026-2028;

VISTA la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  05  del  24/01/2026 con  la  quale  è  stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2026/2028 annualità
2026(art. 169 del D.lgs. 267/2000) e il Piano delle Performance e disposta l’assegnazione delle
risorse ai Responsabili dei Servizi con incarico altresì della gestione delle risorse finanziarie,
umane  e  strumentali  rispettivamente  assegnate,  per  il  perseguimento  degli  obiettivi
individuati;

RICHIAMATO il  provvedimento  del  Sindaco  pro  -  tempore  n.  23/2026,  prot.
0005647/2026 del 01/04/2026, con il quale sono state attribuite in capo alla scrivente le
funzioni previste dall’art.107 del richiamato Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n.267;

ACCERTATA  la  propria  competenza  nella  materia  oggetto  della  presente  determinazione  e
verificate la correttezza delle procedure seguite, la conformità del presente atto ai principi di
carattere  generale  dell’ordinamento,  nonché  ai  principi  di  buona  amministrazione  e  la
correttezza dell’azione amministrativa;

PREMESSO che: 

 con Decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma
nazionale  di  bonifica  e  ripristino  ambientale”,  è  stato  individuato  il  Sito  di  Bonifica  di
Interesse Nazionale (SIN) di “Tito”

 con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 8 luglio 2002 è stato
perimetrato il sito di interesse nazionale di "Tito";

VISTO il  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare,  28
novembre 2006, n. 308, con il “Regolamento recante integrazioni  al Decreto del Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio  del  18 settembre 2001,  n.  468 concernente  il
programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati”;

CONSIDERATO che:

 nel perimetro del SIN di “Tito” è ricompresa l’area “ex Daramic / Step One” (“Area”);

 nel 2016 il Tribunale Fallimentare di Potenza ha dichiarato il fallimento della Società Step
One S.r.l.;

 a seguito dell’intervenuto fallimento della Società Step One S.r.l., dichiarato dal Tribunale
fallimentare di Potenza nell’anno 2016, sono cessate le attività di gestione dell’impianto di
messa in sicurezza della falda presente nell’Area;

 la Provincia di  Potenza con «Ordinanza di  diffida ex-art.  244, c.  2 del  d.  lgs 152/2006»
prt.G.0017666/2021 - U - 31/05/2021, ha individuato i «responsabili delle attività di messa
in sicurezza e bonifica del sito ai sensi dell'art 242 D.Lgs. 152/06»;

 in data 10 maggio 2023 il Nucleo Operativo Ecologico di Potenza unitamente al Comando
Provinciale  Carabinieri  e  alla  Polizia  Provinciale,  hanno  eseguito  il  decreto  di  sequestro
probatorio  dell’area  “ex  Daramic”  dell’estensione  di  circa  48  mila  mq,  ricadente  nel
territorio comunale di Tito (PZ) e ricompresa in zona SIN;

 in data 29/05/2025 il Tribunale di Potenza – Ufficio del Giudice delle Indagini Preliminari con
apposito  Decreto  disponeva  il  sequestro  preventivo  dell’area  ex  Daramic/Step  One
identificata catastalmente al F 14 p.lla 72; 

VISTI:

 il verbale del 11/10/2023 elaborato dal gruppo di lavoro -  costituito da rappresentanti
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), già DG Uso Sostenibile



del Suolo e delle Risorse Idriche (USSRI) Div.VII –Bonifica dei siti di interesse nazionale
ora DG Economia Circolare e Bonifiche (ECB), della Regione Basilicata, del Comune di
Comune di Tito, dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)
e dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Basilicata (ARPAB) – con cu
lo  stesso  ha  indicato,  tra  l’altro,  le  «risultanze  circa  la  definizione  degli  interventi
prioritari – riportati in Tabella 2 – individuando per fasi le attività tecniche necessarie
alla definizione puntuale degli interventi di Messa in Sicurezza del Sito» ex Daramic-
Step One”;

 l’Accordo di  Programma “PER GLI  INTERVENTI  PRIORITARI  DEL SITO INDUSTRIALE EX
DARAMIC RICOMPRESO NEL SIN DI TITO” (in breve “AdP EX DARAMIC”) sottoscritto in
data  22/12/2023  dal  direttore  generale  della  DG USSRI  (per  il  MASE),  dal direttore
generale della Direzione Generale  Dell’ambiente,  del  Territorio  e  dell’energia  (per la
Regione Basilicata) e dal Sindaco pro-tempore (per il comune di Tito), con il quale  la
Regione  Basilicata  è  stata  individuata  quale  Responsabile  Unico  dell’Attuazione  e  il
Comune di Tito è stato individuato quale soggetto attuatore degli interventi finanziati
con il citato Accordo di Programma; 

 il  Decreto  direttoriale  n.  597  del  22/12/2023  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della
Sicurezza Energetica – DG USSRI, registrato dalla Corte dei conti in data 10/01/2024 al
n. 10, concernente l’approvazione del suddetto Accordo di Programma;

CONSIDERATO che: 

- nell’ambito dei confronti tecnici promossi dal MASE - ed, in particolare, nel corso della riunione
della Conferenza di Servizi istruttoria del 9 maggio 2024 - è emersa la necessità di procedere
secondo un approccio unitario degli interventi nell’area ex Liquichimica comprendendo anche
le problematiche del confinante lotto ex Daramic; 

-  nei  confronti  tecnici  di  cui  sopra il  MASE ha reso nota la disponibilità  di  risorse pari  a €
12.000.000,00 allocate sul capitolo di bilancio ministeriale n. 7503 - PG 19 avente la seguente
declaratoria  “Spese  per  interventi  di  bonifica  e  ripristino  ambientale  dei  siti  di  interesse
nazionale”;

- dalle riunioni di tavolo tecnico del 24 ottobre 2024 e del 12 novembre 2024 - tenutesi tra la
DG ECB del MASE, gli Enti tecnici e le Amministrazioni locali - i partecipanti hanno convenuto
sulla necessità di procedere con l’adozione di un approccio unitario per quanto concerne la
messa in sicurezza e la bonifica ovvero di elaborare un unico specifico accordo di programma in
cui convenissero gli interventi sia dell’area Ex Daramic sia dell’area Ex Liquichimica (ciascuna
con propria scheda dedicata) assicurando così la coordinazione tecnico-operativa tra le due e
garantendo, al contempo,  la continuità degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle
acque  di  falda  in  corso  in  area  ex  Liquichimica  oltre  il  31/12/2024  (termine  di  scadenza
contrattuale dell’operatore economico per le attività relative al barrieramento idraulico e alla
gestione del TAF in area ex Liquichimica);

- pertanto  in data 27/12/2024 è stato sottoscritto - dal direttore generale della DG Economia
Circolare  e  Bonifiche  (per  il  MASE),  dal direttore  generale  della  Direzione  Generale
Dell’ambiente, del Territorio e dell’energia (per la Regione Basilicata) e dal Sindaco pro-tempore
(per  il  Comune  di  Tito)  -  un  altro  Accordo  di  Programma  “PER  LE  ATTIVITÀ  DI  MESSA  IN
SICUREZZA E BONIFICA DEL SIN DI TITO – AREA EX DARAMIC E AREA EX LIQUICHIMICA” (in
breve  “AdP  EX  DARAMIC-EX  LIQUICHIMICA”)  con  il  quale  la  Regione  Basilicata  è  stata
individuata  quale  beneficiario  dei  suddetti  €  12.000.000,00 e  soggetto  attuatore  degli
interventi finanziati con il citato Accordo di Programma;

-  il  suddetto  AdP  è  stato  approvato  con  il  Decreto  direttoriale  n.  273  del  27/12/2024  del
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – DG ECB e registrato dalla Corte dei conti
in data 13/01/2025 al n. 13;

APPURATO CHE: 

- nel su menzionato intento di procedere secondo un approccio unitario l’AdP EX DARAMIC-EX
LIQUICHIMICA – rif. DD n. 273 del 27/12/2024 - darà seguito all’attuazione delle attività previste
nell’area Ex Liquichimica (barrieramento idraulico e gestione del TAF) e darà continuità alle
attività previste dalle schede dell’ADP EX DARAMIC una volta terminate quelle attualmente in
corso e per cui il Comune di Tito risulta soggetto attuatore;



-  la  Regione Basilicata DG Dell’ambiente,  Energia E Tutela Del  Territorio -  Ufficio Economia
Circolare,  Rifiuti  e  Bonifiche  trasmetteva  in  data  28/07/2025  la  nota  prot.  n.  0177710  –
acclarata al ns. prot. n. 0013462/2025 in data 29/07/2025 – con cui si  dava comunicazione
dell’avvio delle attività consequenziali alla “Istituzione della Struttura di Missione “Bonifica dei
Siti di Interesse Nazionale insistenti sul territorio regionale” formalmente istituita con DGR n.
386 del 23 luglio 2025 ed incardinata presso la Direzione Generale dell’Ambiente della Regione
Basilicata; 

-  tra  le  competenze  della  suddetta  struttura  di  missione  vi  sono  non  di  meno  la
“Programmazione,  vigilanza,  monitoraggio  e controllo  degli  interventi  previsti  negli  Accordi
Quadro con il MASE relativi ai SIN insistenti sul territorio regionale.”  E lo “Svolgimento delle
funzioni tecniche e amministrative, delegate dal MASE alla Regi  152  e  successive
modificazioni, in materia di caratterizzazione, analisi di rischio, messa in sicurezza e bonifica
dei Siti di Interesse Nazionale (SIN) della Regione.”

VISTA E RICHIAMATA la  nota della  Regione Basilicata –  DG DELL’AMBIENTE ENERGIA E
TUTELA DEL TERRITORIO Struttura Bonifica SIN Basilicata - n. 0058051 del 18/03/2025 –
acclarata al ns. prot. n. 004826/2026 del 19/03/2026 – in cui si comunicava, a mero scopo di
allineamento tecnico-operativo,  a codesto Ente l’esigenza di “supporto delle attività residue
previste  dalla  scheda  1  del  suddetto  AdP”  e  di  voler  procedere  all’  “aggiornamento  della
caratterizzazione  e  delle  connesse  verifiche  tecniche,  al  fine  di  consolidare  il  modello
concettuale  prima  della  definitiva  approvazione  del  progetto  di  Messa  in  Sicurezza  della
sorgente di contaminazione identificata in lotto ex Daramic.” in quanto “sarebbe grandemente
d’ausilio per accelerare l’iter del PFTE; 

CONSIDERATO  che per  poter  dare  corso  agli  impegni  assunti  con  l’AdP  EX  DARAMIC -
approvato con deliberazione di G.M. N. 116/2023 del 19/12/2023 – e dunque concedere
l’ausilio  richiesto  con  la  suddetta nota  prot.  n.   0058051  del  18/03/2025  si  rendeva
necessario procedere all’affidamento dei  servizi  per l’elaborazione del  Piano di  Indagini
Integrative (PII) dell’Area Ex Daramic; 

E che così facendo si sarebbe reso possibile il coordinamento tecnico-operativo delle attività
previste dai due AdP (AdP EX DARAMIC e AdP EX DARAMIC-EX LIQUICHIMICA con il Comune
di Tito e la Regione Basilicata, rispettivamente, quali soggetti attuatori);

VISTO E CONSIDERATO CHE durante la riunione convocata – con nota acclarata al ns. prot.
n. 0001292/2026 del 26/01/2026 – dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale
di  Potenza e  tenutasi  presso  i  suoi  uffici  in  data  03/02/2026 emergeva  l’urgenza,
evidenziata dalla stessa, di accelerare gli interventi di bonifica delle aree in oggetto;

E  CHE  tale  urgenza  poteva  trovare  soluzione  nell’attribuzione  dell’incarico  in  oggetto  al
Commissario Unico Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà ai sensi de “l’articolo 5, comma 1-bis, del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, come modificato dall’art. 43, c.1, del d.l. n. 152 del
2021, convertito con L. n. 233/21, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR e
per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose””  il  quale consentirebbe “tra l’altro, che le
funzioni  e  le  attività  del  Commissario  unico  per  la  bonifica  delle  discariche  e  dei  siti
contaminati  possano  essere  estese,  su  richiesta  del  Ministero  dell’ambiente  e  della
sicurezza  energetica,  anche  agli  interventi  di  bonifica  dei  siti  contaminati  di  interesse
nazionale  (SIN),  limitatamente  ai  soli  interventi  per  i  quali  sono  stati  già  previsti
finanziamenti a legislazione vigente con contestuale trasferimento delle relative risorse da
parte  degli  enti  richiedenti.” come  riportato  nella  nota  n.  0071125  del  01/01/2026
trasmessa dal MASE – ECB ed acclarata al ns. prot. n. 0005626/2026 in pari data; 

VISTA dunque la proposta di incaricare il Commissario unico nata, in particolare, dalla richiesta
di velocizzare le attività di bonifica dell’area ex Daramic e della falda del SIN interessata
dalla contaminazione proveniente dalla medesima area, posto che il Commissario – il quale
dispone già di alcuni poteri derogatori – potesse così procedere più speditamente rispetto
alle tempistiche dettate dalle procedure ordinarie;

APPURATO CHE come riportato nel Resoconto di riunione del tavolo tecnico permanente (TTP)
per il coordinamento delle procedure di bonifica del SIN “Tito” convocato dal MASE con
nota prot. n.  25162 del 5 febbraio 2026 in relazione allo stato delle attività di bonifica
dell’area  ex  Daramic  e  della  falda  del  SIN  –  rif.  ns.  nota  prot.  n.  0005626/2026  del
01/05/2026 – e tenutosi il giorno 18/02/2026 presso gli Uffici della Prefettura di Potenza, il



Direttore generale Ing. L. Proietti informava i partecipanti che era già stato avviato l’iter
per il conferimento dell’incarico al Commissario unico,

E CHE su espressa richiesta del Ministero, il Commissario unico, con nota del 13 febbraio 2026,
comunicava formalmente la disponibilità ad assumere l’incarico;

E ANCORA CHE a seguito dell’incontro stesso (quello del 18/02/2026) – acquisito l’assenso da
parte di tutti  i  soggetti  presenti in ordine al conferimento dell’incarico al Commissario
unico - sarebbe seguita la richiesta del Ministro alla Presidenza del Consiglio dei ministri
di estendere con apposito DPCM le funzioni del Commissario unico;

DATO ATTO CHE con la registrazione avvenuta in data 15 giugno u.s. da parte della Corte dei
Conti, diviene pienamente operativa la delibera del Consiglio dei Ministri  del 28 aprile
2026, che estende le competenze del Commissario unico per la bonifica delle discariche,
Generale D. Giuseppe Vadalà, alle aree ex Daramic ed ex Liquichimica, ricomprese nel
Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Tito; 

APPURATO pertanto  che con  Determinazione  RCG  n.  389/2026  del  08/05/2026  si
procedeva  ad  affidare  i  Servizi  Relativi  Alle  “Attività  Professionali  In  Campo
Ambientale,  Geologica  E  Geotecnica  E  Analisi  Di  Laboratorio  Per
L’approfondimento Ed Integrazione Della  Caratterizzazione Del  Sito"  Nell’area
SIN Di Tito - Area Ex Daramic Loc. Strada Per Contrada Petrucco, Snc – Tito (Pz)
Alla Ditta Planeta Studio Associato, Con Sede In Via Cerello N. 21 – 10034 Chivasso (To) –
P.Iva: 09871910015;

DATO ATTO CHE  con nota prot.  n.  0008042/2026 del 13/05/2026 la stessa ditta PLANETA
STUDIO  ASSOCIATO  provvedeva  ad  inoltrare  al  Comune  di  Tito  il  Piano  di  Indagini
Integrativo (in breve “PII”);

E  CHE  il  Comune  di  Tito  in  pari  data,  con  nota  prot.  n.  0008088/2026  del  13/05/2026,
provvedeva ad inoltrare suddetto PII agli enti di competenza per la sua approvazione; 

VISTA  la  nota  prot.  n.  40/47 del  16/06/2026 –  acclarata  al  ns.  prot.  n.  0010077/2026 del
18/06/2026 – con cui il Commissario Unico trasmetteva il resoconto della riunione tecnico-
operativa tenutasi in data 11/06/2026 ed “in merito al Piano delle indagini integrative di
caratterizzazione  nell’area  ex  Daramic,  presentato  da  codesto  Comune  di  Tito”
comunicava che “si rende necessario provvedere ad eseguire con la massima consentita
urgenza l’esecuzione delle citate analisi”; 

ATTESO  CHE  occorre  pertanto  procedere  all’affidamento  dei  lavori  previsti  dal  PII  e  nel
dettaglio all’APPALTO PER LA RICOGNIZIONE DELLA RETE DEI SOTTOSERVIZI  DEL SITO
NELL’AREA SIN DI TITO - AREA EX DARAMIC LOC. STRADA PER CONTRADA PETRUCCO,
SNC – TITO (PZ)  come disposto dalla suddetta nota prot.  n. 40/47 del 16/06/2026 del
Commissario Unico; 

DATO ATTO che:

 alla  luce  dell’istruttoria  svolta  l’importo  complessivo  dei  lavori per  l’esecuzione  delle
“ATTIVITÀ PROFESSIONALI IN CAMPO AMBIENTALE, GEOLOGICA E GEOTECNICA E ANALISI DI
LABORATORIO PER L’APPROFONDIMENTO ED INTEGRAZIONE DELLA CARATTERIZZAZIONE
DEL SITO NEL SIN DI TITO - AREA EX DARAMIC LOC. STRADA PER CONTRADA PETRUCCO,
SNC – TITO (PZ) - RICOGNIZIONE DELLA RETE DEI SOTTOSERVIZI DEL SITO”  è inferiore a
150 mila euro;

 l’art. 50, comma 1, let. a), del D.lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di lavori di
importo inferiore a 150.000 euro, si può procedere con affidamento diretto, anche senza
consultazione di più operatori economici;

 Trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 150.000,00 e, fermi restando gli obblighi
d’utilizzo  di  strumenti  d’acquisto  e  di  negoziazione  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in
materia di  contenimento della spesa,  questa Amministrazione può,  ai  sensi  dell’art.  62,
comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente all'affidamento
dei lavori in oggetto;

 L’intervento in oggetto rientra tra le attività previste dalla normativa vigente in materia
ambientale e dal Piano d’Azione Nazionale per il GPP (Green Public Procurement); 



 Il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 è l’Ing. Anna
MASSIMINO, nominata con la deliberazione di G.M. N. 85/2025 del 04/07/2025 aggiornata
con successiva deliberazione di G.M. N. 38 del 02/04/2026;

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;

VISTO il  preventivo/offerta di  € 39.890,45 di cui € 1.744,93 per oneri della sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta dell’importo, al netto del ribasso offerto del 2%
pari  a  €  778,48,  oltre  I.V.A come  per  legge  proposto  dalla  PLANETA  STUDIO
ASSOCIATO,  con  sede  in  via  Cerello  n.  21  –  10034  Chivasso  (TO)  –  P.IVA:
09871910015 ed acquisito al protocollo dell’Ente al n. 0010795/2026 del 30/06/2026, in
risposta alla richiesta di offerta fatta con nota prot. 0010458 del 24/06/2026;

DATO ATTO che:

 l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la
decisione  a  contrarre  individua  l’oggetto,  l’importo  e  il  contraente,  unitamente  alle
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

 ai  sensi  del  citato  art.  17  e dell’art.  192 del  TUEL,  che il  presente  procedimento  è
finalizzato  alla  stipulazione  di  un  contratto  per  l’affidamento  di  che  trattasi  le  cui
caratteristiche essenziali sono qui riassunte:

 Fine che con il  contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  lavori finalizzati
all’esecuzione delle “ATTIVITÀ PROFESSIONALI IN CAMPO AMBIENTALE, GEOLOGICA E
GEOTECNICA  E  ANALISI  DI  LABORATORIO  PER  L’APPROFONDIMENTO  ED
INTEGRAZIONE DELLA CARATTERIZZAZIONE DEL SITO NEL SIN DI TITO - AREA EX
DARAMIC LOC. STRADA PER CONTRADA PETRUCCO, SNC – TITO (PZ) - RICOGNIZIONE
DELLA RETE DEI SOTTOSERVIZI DEL SITO”.

 Importo del contratto: € 39.890,45 di cui € 1.744,93 per oneri della sicurezza
non  soggetti  a  ribasso  d’asta  oltre  oneri  previdenziali  e  I.V.A –  CIG:
BC3EF33FE1;

 Forma del  contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n.
36/2023,  trattandosi  di  affidamento  ai  sensi  dell’art.  50  del  medesimo  decreto,
mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale;

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1
lett. a) del D.lgs. 36/2023;

 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra
le parti e nella documentazione della procedura di affidamento;

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni in oggetto non possano rivestire un interesse
transfrontaliero  certo,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  48,  comma  2,  del  Decreto
Legislativo 36/2023;

TENUTO CONTO che:

 l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo
inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  14  dello  stesso  decreto,  dispone  che  le  stazioni
appaltanti  procedono,  tra  le  altre,  con  le  seguenti  modalità:  ………  b)  affidamento
diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e  architettura  e
l’attività  di  progettazione,  di  importo  inferiore  a  140.000  euro,  anche  senza
consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni
contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione
appaltante;

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d),
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata
discrezionalmente  dalla  stazione  appaltante  o  dall’ente  concedente,  nel  rispetto  dei
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice
e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;



 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, che agli affidamenti
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte
anomale;

 in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto
disposto all’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023;

 gli  affidamenti  diretti,  sono  contraddistinti  da  informalità  e  dalla  possibilità  per  la
stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali, nel rispetto dei principi di cui
al Nuovo Codice dei Contratti;

DATO ATTO che:

 il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza
di cui agli artt. 20 e 23 del D.lgs. n. 36/2023;

DATO ATTO:
 che con lettera d’invito PrtG. n. 00010458/2026 del 24/06/2026, è stata richiesta alla

ditta  PLANETA  STUDIO  ASSOCIATO,  con  sede  in  via  Cerello  n.  21  –  10034
Chivasso (TO) – P.IVA: 09871910015, l’offerta per l’affidamento dei lavori finalizzati
all’esecuzione delle  “ATTIVITÀ PROFESSIONALI  IN CAMPO AMBIENTALE,  GEOLOGICA E
GEOTECNICA E ANALISI DI LABORATORIO PER L’APPROFONDIMENTO ED INTEGRAZIONE
DELLA  CARATTERIZZAZIONE  DEL  SITO  NEL  SIN  DI  TITO  -  AREA  EX  DARAMIC  LOC.
STRADA PER CONTRADA PETRUCCO, SNC – TITO (PZ) -  RICOGNIZIONE DELLA RETE
DEI SOTTOSERVIZI DEL SITO”; che la suddetta ditta PLANETA STUDIO ASSOCIATO
- con nota prot.  n.  0010795/2026 del 30/06/2026 -  ha offerto l’importo  al  netto  del
ribasso d’asta del 2% di  € 39.890,45 di cui € 1.744,93 per oneri della sicurezza
non  soggetti  a  ribasso  d’asta  oltre  oneri  previdenziali  ed  I.V.A  per  lo
svolgimento dei lavori così dettagliati:
-“Indagini integrative ricognizione della rete dei sottoservizi”;

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. 36/2023, i termini dilatori
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, con le quali l’operatore
economico ha attestato che non sussistono cause di esclusione di cui agli art. 94 e 95 del
“Nuovo Codice” e di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del
D.lgs. 165/2001;

VISTO  il  DGUE trasmesso unitamente al preventivo/offerta da parte della società  PLANETA
STUDIO ASSOCIATO con nota al n. 0010795/2026 del 30/06/2026;

RICHIAMATO l’art. 52 del D. Lgs. n.36/2023 con la quale gli operatori economici attestano con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di
qualificazione richiesti;

DATO ATTO che  il  RUP in applicazione dell’art. 52 del D.lgs. n.36/2023 ha dato inizio alle
verifiche in merito alle dichiarazioni rese in ordine ai requisiti art. 94 e 95 D.lgs. 36/2023;

VERIFICATA la  regolarità  contributiva,  tramite  DURC prot.INPS_51131268 con  validità  al
10/10/2026;

RITENUTO:

 di dover affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera a) del D.lgs. n.36/2023, alla ditta
PLANETA STUDIO ASSOCIATO, con sede in via Cerello n. 21 – 10034 Chivasso (TO)
– P.IVA: 09871910015, per l’importo al netto del ribasso d’asta del 2% di € 39.890,45 di
cui  €  1.744,93 per  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  d’asta  oltre  I.V.A,  lo
svolgimento  dei  lavori  relativi  alla  “Ricognizione  Della  Rete  Dei  Sottoservizi  Del  Sito
Nell’area SIN Di Tito - Area Ex Daramic Loc. Strada Per Contrada Petrucco, Snc – Tito (Pz)”in
quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante;

 di dover assumere idoneo impegno di spesa;

ATTESTATO che  la  sottoscritta  non  versa  in  situazione  di  conflitto  d’interesse  alcuno  in
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i.,
dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;
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ACCERTATO,  ai  sensi  dell’art.  9  del  D.L.  n.  78/2009,  convertito  in  Legge  n.  102/2009,  la
compatibilità dei pagamenti  derivanti  dall’assunzione del presente impegno di  spesa con lo
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

VISTI:

- il Nuovo Codice degli Appalti - D.lgs. 36/2023 ed in particolare l’art. 57 che prevede l’obbligo
di applicazione dei Criteri Minimi Ambientali (CAM) negli appalti pubblici; 

- il DM 23 Giugno 2022 recante “Criteri Ambientali Minimi”;

CONSIDERATO  che il  servizio  oggetto  del  presente  affidamento  ricade  nell’ambito  di
applicazione dei suddetti CAM; 

 PRESO ATTO del parere reso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi degli artt. 151
e 153 del T.U.L.O.E.L. approvato con D.lgs. 267/2000;

VISTO il D.lgs. n. 118/2011, il D.lgs. n. 165/2001;

ACCERTATA la propria competenza in materia;

DETERMINA

1. DI DARE ATTO che le premesse di cui sopra rappresentano le motivazioni ai sensi dell’art.
3, co.1, della legge n. 241/90 e s.m.i. e gli atti e i documenti richiamati nelle medesime
premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati,
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

2. DI  AFFIDARE ai  sensi  dell’art.  50  comma 1 lettera  a)  del  D.lgs.  n.36/2023,  mediante
affidamento diretto, alla ditta PLANETA STUDIO ASSOCIATO, con sede in via Cerello n.
21 – 10034 Chivasso (TO) – P.IVA: 09871910015 l’appalto per lo svolgimento lavori
relativi alle “ATTIVITÀ PROFESSIONALI IN CAMPO AMBIENTALE, GEOLOGICA E GEOTECNICA E
ANALISI  DI  LABORATORIO  PER  L’APPROFONDIMENTO  ED  INTEGRAZIONE  DELLA
CARATTERIZZAZIONE DEL SITO NEL SIN DI TITO - AREA EX DARAMIC LOC. STRADA PER
CONTRADA  PETRUCCO,  SNC  –  TITO  (PZ)  -  RICOGNIZIONE  DELLA  RETE  DEI
SOTTOSERVIZI  DEL  SITO”  per  l’importo  -  al  netto  del  ribasso  d’asta  del  2%  -  di  €
39.890,45 di cui € 1.744,93 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta oltre
oneri previdenziali ed  I.V.A come da preventivo/offerta acquisito al prot.n. 00010795/2026
del 30/06/2026

3. DI PRECISARE che il Codice Unico di Progetto in parola è: G21L23000420001;

4. DI SPECIFICARE che  l’intervento  dovrà  essere  eseguito  nel  rispetto  dei  Criteri  Minimi
Ambientali (CAM) di cui al DM 23/06/2022; 

5. DI  ATTESTARE che  il  Codice  Identificativo  Gara  associato  all’affidamento  di  cui  in
premessa è il seguente: Lotto CIG -  BC3EF33FE1;

6. DI ASSUMERE a favore della società  PLANETA STUDIO ASSOCIATO, con sede in via
Cerello n. 21 – 10034 Chivasso (TO) – P.IVA: 09871910015 l’importo complessivo -
comprensivo del 4% per la cassa previdenziale e dell’incidenza dell’I.V.A. al 22% - di €
50.613,00 sul Capitolo di spesa 21150 - Missione 09 - Programma 03 - Titolo 2;

7. DI  PROCEDERE alla liquidazione della  spesa previa  presentazione di  regolare  fattura  e
accertamento  della  regolarità  delle  prestazioni  effettuate  e  con  pagamento  sul  conto
dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dall’operatore economico incaricato,
nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

8. DI IMPUTARE,  il  pagamento della prestazione entro trenta giorni  dal  ricevimento delle
fatture che, ai sensi dell'articolo 21, comma 1, del DPR 633/72, dovranno essere emesse in
formato  elettronico;  a  tale  scopo  si  individua  il  codice  identificativo  univoco  dell'ufficio
destinatario della fattura che è il seguente:  OEMPU3 (Ufficio Tecnico AREA III “AMBIENTE,
PROTEZIONE CIVILE, SUAP” – mail servizio fatturazione: protocollo@pec.comune.tito.pz.it); 

9. DI ATTESTARE ai sensi degli artt. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000 e art. 56, comma 6, del
D.lgs. n. 118/2011, che l’impegno di spesa adottato con il presente provvedimento risulta
compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le regole di finanza pubblica;
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10.DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secon do  periodo,  del  D.lgs.  n.
36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il
rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante scrittura privata autenticata nelle
forme di legge;

11.DI DISPORRE CHE la presente determinazione,  comportando impegno di  spesa, venga
trasmessa al responsabile del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità
contabile e copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 9 del D.lgs. n. 267/2000,
dando atto che la stessa diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione;

12.DI STABILIRE CHE la presente determinazione venga pubblicata all’albo pretorio, nonché
nell’apposita sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett.
b) del D.lgs. n. 33/2013 e dell’art. 20 del D.lgs. n.36/2023.
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Durc On Line

Numero Protocollo INPS_51131268 Data richiesta 12/06/2026 Scadenza validità 10/10/2026

Denominazione/ragione sociale PLANETA - STUDIO ASSOCIATO

Codice fiscale 09871910015

Sede legale VIA CERELLO - SP 87 -KM 1 CHIVASSO TO 10034

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell’interrogazione degli archivi dell’INPS, dell’INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell’edilizia.



Comune di Tito – Servizio Finanziario

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

Relativamente alla Determinazione Dirigenziale N° DetSet 130/2026 del 01/07/2026, avente oggetto: 

“ATTIVITÀ PROFESSIONALI IN CAMPO AMBIENTALE, GEOLOGICA E GEOTECNICA E ANALISI DI LABORATORIO PER 

L’APPROFONDIMENTO ED INTEGRAZIONE DELLA CARATTERIZZAZIONE DEL SITO NEL SIN DI TITO - AREA EX 

DARAMIC LOC. STRADA PER CONTRADA PETRUCCO, SNC – TITO (PZ)-  RICOGNIZIONE DELLA RETE DEI 

SOTTOSERVIZI DEL SITO” AFFIDAMENTO DIRETTO DELL’APPALTO ALLA DITTA PLANETA STUDIO ASSOCIATO, CON 

SEDE IN VIA CERELLO N. 21 – 10034 CHIVASSO (TO) – P.IVA: 09871910015

Dettaglio movimenti contabili

Creditore Causale Importo Coordinate
Prenotazione di

Spesa
Impegno

PLANETA 
STUDIO 
ASSOCIATO

affidamento lavori PII - 
RICOGNIZIONE DELLA RETE 
DEI SOTTOSERVIZI DEL SITO 
Area Ex Daramic

€ 50.613,00
Bilancio: 09.03.2.202
Peg: 400.401.21150.00.00

718/2026

Totale Importo:      € 50.613,00

Parere Impegno: sulla presente determinazione si attesta ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, e dell’art. 153, comma 5, del 
D.Lsg 267/2000, la regolarità contabile e la relativa copertura finanziaria.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è 

rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.
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